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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 marzo 2019 .

      Ripartizione delle entrate aggiuntive da royalties afferen-
ti alle produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi dell’anno 
2017 del Fondo per la promozione di misure di sviluppo eco-
nomico e l’attivazione di una social card nei territori inte-
ressati dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
recante attuazione della direttiva 94/22/CE, relativa alle 
condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni 
alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e 
successive integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 45 della citata legge, modificato dall’art. 36, 
comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, con il quale si istituisce il 
Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo 
economico e all’attivazione di una social card per i resi-
denti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocar-
buri liquidi e gassosi (di seguito «Fondo»); 

 Visto il comma 4 del citato art. 45 secondo cui con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa 
con i presidenti delle regioni interessate, sono definiti 
le modalità procedurali di utilizzo da parte dei residenti 
dei benefici previsti e i meccanismi volti a garantire la 
compensazione finalizzata all’equilibrio finanziario del 
Fondo; 

 Visto il comma 5 del citato art. 45 secondo cui con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono 
annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del 
Fondo, le somme spettanti per le iniziative a favore dei 
residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in pro-
porzione alle produzioni ivi ottenute; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 12 luglio 2007 recante modalità di cessione presso il 
mercato regolamentato di aliquote del prodotto di giaci-
menti di gas naturale dovute allo Stato; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e finanze, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, 
12 novembre 2010 di attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99 e il successivo 
decreto del Ministero dell’economia e finanze, di concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, 7 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 101 del 
2 maggio 2016, di attuazione dell’art. 45, comma 4 della 
legge n. 99 del 2009, recante le «Modalità procedurali di 
utilizzo del Fondo preordinato alla promozione di misure 
di sviluppo economico e all’attivazione di una social card 
per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di 
idrocarburi liquidi e gassosi»; 

 Considerato il comunicato della Direzione generale 
per la sicurezza dell’approvvigionamento e per le in-
frastrutture energetiche del 23 aprile 2018 che, ai sensi 
dell’art. 19, comma 5  -bis   del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625, fissa il valore dell’indice QE 2017 
- quota energetica del costo della materia prima gas per 
l’anno 2017 - pari a 4,897095 euro/GJ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione del Fondo preordinato alla promozione di 

misure di sviluppo economico e all’attivazione di una 
social card per i residenti nelle regioni interessate 
dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi per 
l’anno 2017.    

     Le risorse del Fondo costituito per le produzioni del 
2017, pari a 35.266.211 euro sono ripartite fra le regio-
ni secondo le quote indicate nell’allegato 1 al presente 
decreto. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini 
di impugnazione, decorrenti dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   del provvedimento medesimo, 
sono di giorni sessanta per il ricorso al T.A.R. e di giorni 
centoventi per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 15 marzo 2019 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TRIA   
 Il Ministro

dello sviluppo economico
   DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2019,
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-281
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       Allegato 1 al decreto interministeriale di cui all’art. 45 comma 5 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, modificato dall’art. 36, comma 2  -bis  , 
lettera   a)  , del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, con il quale si 
istituisce il Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo 
economico e all’attivazione di una social card per i residenti nelle regio-
ni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi. 

  L’importo del Fondo costituito sulle produzioni 2017 ammonta ad 
euro 35.266.211. Il suddetto importo è ripartito nel modo seguente:  

 Regione  Importo [Euro]  Quota del Fondo 
[%] 

 1.  Abruzzo  101.177  0,29 
 2.  Basilicata  29.821.546  84,56 
 3.  Calabria  2.647.234  7,51 
 4.  Emilia Romagna  891.788  2,53 
 5.  Lombardia  72.091  0,20 
 6.  Marche  828.190  2,35 
 7.  Molise  434.776  1,23 
 8.  Piemonte  32.235  0,09 
 9.  Puglia  411.160  1,17 

 10.  Toscana  17.432  0,05 
 11.  Veneto  8.582  0,02 

 Totale complessivo  35.266.211  100,00 

     

  19A02972

    DECRETO  29 aprile 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,75% con godimento 1° aprile 2019 e sca-
denza 1° luglio 2024, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, e 
in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema 
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto 
del Presidente della Repubblica, ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 

le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 aprile 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati a 46.168 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 27 marzo 2019 con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 1,75% con godimento 
1° aprile 2019 e scadenza 1° luglio 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, è disposta 
l’emissione di una terza    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 1,75%, avente godimento 1° aprile 2019 e sca-
denza 1° luglio 2024. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, di scadenza 
1° luglio 2019, sarà pari allo 0,439917% lordo, corrispon-
dente a un periodo di novantuno giorni su un semestre di 
centottantuno. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 aprile 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decre-
to di massima». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 2 maggio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 maggio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per tren-
tadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 maggio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’ 1,75% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 

al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2019 

   p.       Il direttore generale del Tesoro    : IACOVONI   

  19A03077

    DECRETO  29 aprile 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”), con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto 
del Presidente della Repubblica, ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
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prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di segui-
to («decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da emettersi 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 aprile 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 46.168 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 29 gennaio, 26 febbraio e 
27 marzo 2019, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del Teso-
ro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei 
mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 gennaio 
2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, entrambi ci-
tati nelle premesse, è disposta l’emissione di una settima 
   tranche    dei CCTeu, con godimento 15 gennaio 2019 e 
scadenza 15 gennaio 2025, per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 750 milioni di euro e 
un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,85%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,811%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 aprile 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decre-
to di massima». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare, inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 2 maggio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare, sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 maggio 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 maggio 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’1,614% annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2019, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2019 

  p.     Il direttore generale del Tesoro   : IACOVONI   

  19A03078

    DECRETO  29 aprile 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00% con godimento 1° febbraio 2019 e 
scadenza 1° agosto 2029, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto del 
Presidente della Repubblica, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-

partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3 con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 aprile 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati a 46.168 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 febbraio e 27 marzo 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00% con 
godimento 1° febbraio 2019 e scadenza 1° agosto 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, è disposta 
l’emissione di una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro 
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poliennali 3,00%, avente godimento 1° febbraio 2019 e 
scadenza 1° agosto 2029. L’emissione della predetta    tran-
che    viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 2.500 milioni di euro e un im-
porto massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° agosto 2019 e l’ultima il 
1° agosto 2029. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 aprile 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decre-
to di massima». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 2 maggio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 maggio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 maggio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2019 

  p.     Il direttore generale del Tesoro   : IACOVONI   

  19A03079

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 febbraio 2019 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«Cometas» al finanziamento del fondo per le agevolazioni 
alla ricerca «First 2016».     (Decreto n. 235/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11114-5-2019

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 161 del 14 luglio 2014, recante «rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2705 del 17 otto-
bre 2018, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240, e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti rela-
tivi all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento preposto al Centro di responsabi-
lità amministrativa denominato «Dipartimento per la for-
mazione superiore e per la ricerca», le risorse relative alla 
realizzazione dei programmi affidati al medesimo Centro 
di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del Direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
con il quale è conferita la delega per l’esercizio dei poteri 
di spesa in termini di competenza, residui e cassa, per i ca-
pitoli di spesa assegnati con decreto del Capo Dipartimento 
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n. 312 del 18 febbraio 2018, ai dirigenti della Direzione ge-
nerale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e, in particolare, si attribuisce la gestione 
degli interventi cofinanziati dall’Unione europea a valere 
sulla contabilità speciale n. 5944, denominata MIUR-RIC-
Fondi-UE-FDR-L-183-87, al dirigente dell’Ufficio VIII; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento n. 312 del 18 febbraio 2018; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novem-
bre 2016, registro n. 4100, che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 
2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, visto n. 385 del 27 febbraio 2017, con il quale è 
stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7245, 
E.F. 2016, dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
€ 8.910.000,00, destinato al finanziamento nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle Iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota del direttore generale prot. MIUR n. 12845 
del 31 luglio 2018, con la quale le risorse disponibili a 
valere sul FIRST 2016 vengono riallocate per le singole 
iniziative internazionali cui il Ministero partecipa e da cui 
risulta che all’iniziativa di cui trattasi è destinato un im-
porto complessivo pari ad € 555.200,29 (contributo alla 
spesa); 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 721267 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto    Eranet Cofund Manunet III    e il    Consortium 
Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
   Eranet Cofund Manunet III   , che disciplinano i diritti e i 
doveri delle parti e, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori. 

 Visto il bando internazionale pubblicato dalla    Eranet    
«Manunet III» il 16 gennaio 2017, comprensivo delle 
   Guidelines for Applicants   , che descrive i criteri e le ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per il Bando «Manunet III» di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del «   Full proposal selection 
meeting   » del 3 e 4 ottobre 2017, con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate ed, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «   Cometas Cost-effective Enabling 
MatErials and Technologies for Access to Space   » avente 
come obiettivo «introdurre nuovi sistemi di manifattura a 
basso costo ed alta produttività per sistemi di propulsione 
a razzo di lanciatori per micro e nano satelliti»; 

 Viste le note prot. MIUR n. 1064 del 23 gennaio 2018 e 
prot. MIUR n. 8978 del 18 maggio 2018 con le quali l’Uf-
ficio VIII ha comunicato ufficialmente gli esiti della valu-
tazione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
del bando «Manunet III», indicando i soggetti italiani me-
ritevoli di finanziamento; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presenta-
te e, in particolare, della valutazione positiva espressa 
dall’Eranet Manunet III nei confronti dei progetti a parte-
cipazione italiana; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico-scientifico; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2027 del 30 luglio 2018 di 
nomina dell’esperto tecnico-scientifico, registrato dall’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 14 agosto 2018, n. 760; 

 Vista la lettera d’incarico del prof. Antonio Apicella 
prot. 15170 del 24 settembre 2018 a seguito della co-
municazione di rinuncia del prof. Paolo Gaudenzi, prot. 
n. 14896 del 19 settembre 2018; 

 Atteso che il prof. Antonio Apicella con relazione del 
5 ottobre 2018, pervenuta al MIUR in data 19 ottobre 
2018. prot. n. 17123 ha approvato il capitolato tecnico 
allegato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti e regolamenti citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Cometas - Cost-Effective Enabling Ma-
tErials and Technologies for Access to Space    », di dura-
ta ventiquattro mesi salvo proroghe, figura il seguente 
proponente italiano:  

 Università degli Studi di Perugia che ha presentato do-
manda di finanziamento per un importo complessivo del 
costo del progetto pari a € 130.000,00; 

 Visto il    Consortium Agreement    stilato tra i partecipanti 
al progetto «   Cometas - Cost-Effective Enabling MatE-
rials and Technologies for Access to Space   » con inizio 
del progetto in data 1° aprile 2018; 

 Atteso che il MIUR partecipa al bando «Manunet III - 
Call 2017» con il budget finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 2016 
per il contributo nella spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto Igrue, in partico-
lare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA - COR ID 846735 
dell’11 febbraio 2019; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 di «Verifica certificazione antimafia» sono 
stati assolti; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni» e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

«   Cometas - Cost-Effective Enabling MatErials and Tech-
nologies for Access to Space   », presentato dall’Università 
degli studi di Perugia - Dipartimento di ingegneria civile 
ed ambientale (DICA) - partita I.V.A. n. 00448820548 è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2018 e la sua dura-
ta è di ventiquattro mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per l’ intervento, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in € 43.727,03 nella forma di contributo nella spesa, in 
favore del beneficiario Università degli studi di Perugia - 
Dipartimento di ingegneria civile ed ambientale (DICA) 
a valere sulle disponibilità del Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per 
l’anno 2016, giusta riparto con decreto interministeriale 
n. 724/2016, e decreto dirigenziale n. 3952 del 23 dicem-
bre 2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 
01 del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 feb-
braio 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2016; 

 2. Le erogazioni dei contributi a valere sul FIRST 2016 
sono subordinate all’effettiva disponibilità delle risor-
se a valere sul FIRST 2016, in relazione alle quali, ove 
perente, si richiederà la riassegnazione, secondo lo stato 
di avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario: Università 
degli studi di Perugia - Dipartimento di ingegneria civile 
ed ambientale (DICA), il cofinanziamento europeo previ-
sto per tale progetto, pari a € 21.272,97, ove detto importo 
venga versato dal coordinatore della ERA-NET Manunet 
III sul conto di contabilità speciale 5944 Igrue, intervento 
relativo all’iniziativa ERA-NET Manunet III, così come 
previsto dal contratto n. 721267 fra la Commissione euro-
pea e i partner della ERA-NET Manunet III, tra i quali il 
MIUR, ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
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ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla ERA-NET Manunet 
III e dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la 
data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2016, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici, subordinata all’effettiva disponibilità 
delle risorse a valere sul FIRST 2016 e sul conto di con-
tabilità speciale 5944 IGRUE, ovvero sino a concorrenza 
dell’importo disponibile. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Perugia si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e schema di disciplinare, contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle atti-
vità contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono par-
te integrante, è trasmesso al soggetto proponente per la 
successiva formale accettazione, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2019, reg.ne n. 1-389

  
       AVVERTENZA:   

   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:      http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A02973

    DECRETO  1° marzo 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «Plateforms» relativo al bando «Susfo-
od2».     (Decreto n. 356/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 febbraio 2014, n. 98, (  Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento 
di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
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quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1º luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di contabilità spe-
ciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni centrali dello 
Stato per la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unio-
ne europea e degli interventi complementari alla program-
mazione comunitaria, di cui al conto dedicato di contabili-
tà speciale – IGRUE, in particolare il Conto di contabilità 
speciale n. 5944, che costituisce fonte di finanziamento, in 
quota parte, per i progetti di cui all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento n. 312 del 15 febbraio 2018; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 febbraio 
2017, dello stato di previsione della spesa del Ministero per 
l’anno 2016, dell’importo complessivo di € 8.910.000,00, 
destinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale elencate; 
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 Vista la nota prot. MIUR n. 8870 del 10 maggio 2016 
di allocazione risorse necessarie per la copertura della 
partecipazione del MIUR ad iniziative internazionali a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2016 e sul 
piano di riparto FAR 2012, e le successive note prot. 
n. 23369 del 28 novembre 2016, prot. n. 3050 del 22 feb-
braio 2018, prot. n. 8915 del 17 maggio 2018 e prot. 
n. 12845 del 31 luglio 2018 di aggiornamento delle pre-
dette allocazioni; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 727473 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund SUSFOOD 2 e il Consortium 
Agreement tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
Eranet Cofund SUSFOOD 2, che disciplinano i diritti e i 
doveri delle parti e, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale Eranet Cofund SUSFO-
OD2 – «   SUStainable FOOD Production and Consum-
ption   » comprensivo delle    Guidelines for Applicants   , 
lanciato dalla Eranet Cofund il 9 gennaio 2017 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per l’iniziativa Eranet Cofund SU-
SFOOD2    Call    2017 di cui trattasi non è stato emanato 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Group    del 13 dicem-
bre 2017, con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate ed, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo PLATEFORMS – «   Sustainable Food Plateforms: 
Enabling sustainable food practices through socio-tech-
nical innovation   » avente come obiettivo approfondire se 
e come le piattaforme on-line per l’approvvigionamento 
di cibo possono favorire l’adozione di stili alimentari più 
coerenti con l’idea «dieta sostenibile», ovvero una dieta 
che prevede il consumo di alimenti con impronta ambien-
tale più bassa, promuovendo la biodiversità alimentare, 
compresi i cibi tradizionali e locali; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 680 del 17 gennaio 2018, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il pro-
getto PLATEFORMS e la successiva nota del 18 maggio 
2018 prot. n. 8980 di aggiornamento; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dal-
la Eranet Cofund nei confronti dei progetti a partecipa-
zione italiana, tra i quali è presente il progetto dal titolo 
PLATEFORMS – «   Sustainable Food Plateforms: Ena-
bling sustainable food practices through socio-technical 
innovation   »; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-

ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1831 del 13 luglio 2018 
di nomina dell’esperto tecnico scientifico prof. Filippo 
Arfini, reg. UCB n. 696 del 2 agosto 2018; 

 Atteso che il prof. Filippo Arfini, con relazione perve-
nuta al MIUR in data 22 gennaio 2019, prot. n. 1114, ha 
approvato il capitolato tecnico allegato al presente decre-
to, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti 
citati in premessa; 

 Preso atto che nel capitolato approvato i costi esposti 
per la esecuzione delle attività scientifiche del progetto, 
pari a € 259.000,00, risultano in misura inferiore rispet-
to a quanto indicato nella domanda di finanziamento a 
suo tempo presentata dal proponente e che, per effetto di 
quanto evidenziato, l’importo dell’agevolazione concessa 
rideterminata, rispetto a quanto indicato rispettivamente 
nelle richiamate note prot. MIUR n. 680 del 17 gennaio 
2018, e n. 8980 del 18 maggio 2018, è stata ripartita fra il 
fondo FIRST 2016 e il contro IGRUE nella stessa propor-
zione utilizzata inizialmente; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «PLATEFORMS», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, il cui costo ammonta a € 259.000,00 figu-
ra il seguente proponente italiano: Università degli studi 
di Trento; 

 Visto il documento    Consortium Agreement    stilato tra i 
partecipanti al progetto «PLATEFORMS»; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call    2017 lanciata 
dalla Eranet Cofund SUSFOOD2 con il    budget    finaliz-
zato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2016 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA – COR ID 865258; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
PLATEFORMS – «   Sustainable Food Plateforms: Ena-
bling sustainable food practices through socio-technical 
innovation   », presentato dall’Università degli studi di 
Trento – C.F. 00340520220, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1º maggio 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate in € 95.807,83 
nella forma di contributo nella spesa, in favore del be-
neficiario Università degli studi di Trento a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2016, giusta 
riparto con decreto interministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario: Università 
degli studi di Trento il co-finanziamento europeo previsto 
per tale progetto, pari a € 85.492,17, ove detto importo 
venga versato dal coordinatore dell’Eranet Cofund SU-
SFOOD2 sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, 
intervento relativo all’iniziativa SUSFOOD2 «   SUStaina-
ble FOOD Production and Consumption   », così come pre-
visto dal contratto n. 727473 fra la Commissione europea 
e i    partner    dell’Eranet Cofund SUSFOOD2, tra i quali il 
MIUR ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta Eranet Cofund e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale ed 
alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta an-
ticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessato 
secondo lo schema approvato dal MIUR con specifico 
provvedimento. 
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 2. Il beneficiario Università degli studi di Trento, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1º marzo 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1º aprile 2019,

Ufficio di controllo sugli atti dei Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 1-480

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A02974

    DECRETO  1° marzo 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «Funbrew» relativo al bando «Susfo-
od2».      (Decreto n. 357/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 febbraio 2014, n. 98, (  Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento 
di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 
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 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017, delle linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (Eranet, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 

visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo dipartimento, preposto al Centro di responsa-
bilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo di-
partimento n. 312 del 15 febbraio 2018; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 febbraio 2017, 
dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2016, dell’importo complessivo di € 8.910.000,00, destinato 
al finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative di 
cooperazione internazionale elencate; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 8870 del 10 maggio 2016 
di allocazione risorse necessarie per la copertura della 
partecipazione del MIUR ad iniziative internazionali a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2016 e sul 
piano di riparto FAR 2012, e le successive note prot. 
n. 23369 del 28 novembre 2016, prot. n. 3050 del 22 feb-
braio 2018, prot. n. 8915 del 17 maggio 2018 e prot. 
n. 12845 del 31 luglio 2018 di aggiornamento delle pre-
dette allocazioni; 

 Visto il contratto (Grant Agreement) n. 727473 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund SUSFOOD 2 e il Consortium 
Agreement tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
Eranet Cofund SUSFOOD 2, che disciplinano i diritti e i 
doveri delle parti e, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale Eranet Cofund SUSFO-
OD2 - «SUStainable FOOD Production and Consumption» 
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comprensivo delle Guidelines for Applicants, lanciato dalla 
Eranet Cofund il 9 gennaio 2017 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani e il 
relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando Eranet Cofund SUSFO-
OD2 Call 2017 di cui trattasi non è stato emanato l’Avviso 
integrativo; 

 Vista la decisione finale del Call Group del 13 dicembre 
2017, con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate ed, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo Funbrew 
- «Biotransformation of brewers’ spent grain: increased fun-
ctionality for novel food applications» avente come obietti-
vo valorizzare il sottoprodotto della lavorazione della birra 
(trebbie di birra) mediante biotecnologie basate sull’impiego 
di processi fermentativi con batteri lattici selezionati ed enzi-
mi. L’impiego di tali trebbie fermentate permetterà la messa 
a punto di alimenti funzionali innovativi (lievitati da forno, 
pasta, snack); 

 Vista la nota prot. MIUR n. 680 del 17 gennaio 2018, con 
la quale l’Ufficio VIII della Direzione generale per il coor-
dinamento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
ha comunicato ufficialmente gli esiti della valutazione inter-
nazionale delle proposte presentate nell’ambito della Call, 
indicando i progetti meritevoli di finanziamento, tra i qua-
li è presente il progetto Funbrew, e la successiva nota del 
18 maggio 2018 prot. n. 8980 di aggiornamento; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, della valutazione positiva espressa dalla Eranet 
Cofund nei confronti dei progetti a partecipazione italiana, 
tra i quali è presente il progetto dal titolo Funbrew - «Bio-
transformation of brewers’ spent grain: increased functiona-
lity for novel food applications»; 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali,    ex    art 18 decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2064 del 2 agosto 2018 di 
nomina dell’esperto tecnico-scientifico prof. Paolo Fantozzi, 
reg. UCB n. 777 del 24 agosto 2018; 

 Atteso che il prof. Paolo Fantozzi, con relazione perve-
nuta al MIUR in data 3 dicembre 2018, prot. n. 20334, ha 
approvato il capitolato tecnico allegato al presente decreto, 
in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti citati in 
premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto inter-
nazionale Funbrew - «Biotransformation of brewers’ spent 
grain: increased functionality for novel food applications», 
di durata trentasei mesi salvo proroghe, figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi di Bari «Aldo Moro»; 
 Libera università di Bolzano, 

 che hanno presentato domanda di finanziamento per 
un importo complessivo del costo del progetto pari a 
€ 341.150,00. 

 Preso atto della Procura speciale del 12 aprile 2018, re-
pertorio n. 3724, atto registrato a Bolzano il 13 aprile 2018 
n. 4304 Serie IT, con la quale è stato nominato in qualità 
di soggetto capofila l’Università degli studi di Bari «Aldo 
Moro»; 

 Visto il documento    Consortium Agreement    stilato tra i 
partecipanti al progetto «Funbrew»; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata dalla 
Eranet Cofund SUSFOOD2 con il budget finalizzato al fi-
nanziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2016 per il contributo alla spesa; 

 Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tecnico-eco-
nomica effettuata dall’istituto convenzionato Invitalia del 
14 gennaio 2019, prot. MIUR n. 672 del 15 gennaio 2019, 
sull’ammissibilità al finanziamento del progetto Funbrew; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti 
nella forma predisposta dal MIUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e 
le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del prov-
vedimento, costituiscono parte integrante del decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei proget-
ti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» (  Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entra-
to in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da parte del 
soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto 
individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al 
soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla conces-
sione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti mediante 
l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei sogget-
ti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazionale delle 
ricerche; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilascia-
to il codice concessione RNA - COR ID n. 865252 riferi-
to al soggetto capofila Università degli studi di Bari «Aldo 
Moro» e n. 865241 riferito al soggetto proponente Libera 
università di Bolzano; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’il-
legalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni», e successive modificazioni e 
integrazioni. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

Funbrew - «Biotransformation of brewers’ spent grain: in-
creased functionality for novel food applications», presen-
tato dall’Università degli studi di Bari «Aldo Moro», C.F. 
80002170720, e dalla Libera università di Bolzano, C.F. 
94060760215, è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nelle schede allegate al pre-
sente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorren-
za del progetto è fissata al 1° aprile 2018 e la sua durata è 
di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato dall’esperto 
tecnico scientifico, ambedue i citati allegati facenti parte in-
tegrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o indi-
rettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente in 
€ 105.689,84 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
dei beneficiari Università degli studi di Bari «Aldo Moro» e 
Libera università di Bolzano a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica First per l’anno 2016, giusta riparto con decreto inter-
ministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effet-
tiva disponibilità delle risorse a valere sul First 2016, in rela-
zione alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle 
modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il MIUR 
si impegna a trasferire ai soggetti beneficiari, il co-finanzia-
mento europeo previsto per tale progetto, pari a € 94.310,16, 
ove detto importo venga versato dal Coordinatore dell’Era-
net Cofund SUSFOOD2 sul conto di contabilità speciale 
5944 IGRUE, intervento relativo all’iniziativa SUSFOOD2 
«SUStainable FOOD Production and Consumption», così 
come previsto dal contratto n. 727473 fra la Commissione 
europea e i partner dell’Eranet Cofund SUSFOOD2, tra i 
quali il MIUR, ed ove tutte le condizioni previste per accede-
re a detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di 
carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scien-
tifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del valore 
delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il 
MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche ri-
tenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
Struttura di gestione del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nelle schede 
allegate al presente decreto (Allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dalla Iniziativa di programmazione 
congiunta Eranet Cofund SUSFOOD2 e dallo scrivente Mi-
nistero, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «National Eligibility Criteria», nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti pub-
blici, a valere sui due predetti Fondi e subordinata all’effet-
tiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016 e sul 
conto di contabilità speciale 5944 IGRUE. La predetta anti-
cipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella misura 
del 50% del contributo ammesso, previa garanzia da appo-
sita polizza fideiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto 
interessato secondo lo schema approvato dal MIUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il soggetto capofila, Università degli studi di Bari «Aldo 
Moro», si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre 
alla relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altre-
sì, alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati schede del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sogget-
to capofila per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto di concessione delle 
agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamente 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° marzo 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2019, 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 1-484. 

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A02975

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 gennaio 2019 .

      Criteri e modalità per la concessione di contributi per il 
finanziamento degli interventi per l’ammodernamento, il 
rinnovo e la ristrutturazione dei sistemi frenanti dei carri 
merci, per l’abbattimento del rumore generato da tali carri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL TRASPORTO E LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE  

 Visto l’art. 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione 2008/C 
184/07 «Linee guida comunitarie per gli aiuti di Stato 
alle imprese ferroviarie» e, in particolare, i punti 106 e 
107, riguardanti gli aiuti all’interoperabilità finalizzati 
all’abbattimento dell’inquinamento acustico: «106. In re-
lazione agli aiuti all’interoperabilità, i costi ammissibili, 
nella misura in cui contribuiscono all’obiettivo del coor-

dinamento dei trasporti, coprono tutte le spese di investi-
mento relative all’istallazione dei sistemi di sicurezza e 
di interoperabilità o all’abbattimento dell’inquinamento 
acustico, sia nelle infrastrutture ferroviarie che nel mate-
riale rotabile. […] 107. La Commissione presume che un 
aiuto sia necessario e proporzionato quando la sua inten-
sità resta inferiore ai valori seguenti: […]   c)   nel caso degli 
aiuti all’interoperabilità, 50% dei costi ammissibili.»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2014, della Com-
missione del 26 novembre 2014, relativo alla specifica 
tecnica di interoperabilità per il sottosistema «Materiale 
rotabile - rumore», che modifica la decisione 2008/232/
CE e abroga la decisione 2011/229/UE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 429/2015 
della Commissione del 13 marzo 2015, recante le modali-
tà di applicazione dell’imposizione di canoni per il costo 
degli effetti acustici; 

 Visto l’art. 47, comma 10, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, recante «Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territo-
riali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi si-
smici e misure per lo sviluppo»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007 n. 162 re-
cante «Attuazione della direttiva 2004/49/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa alla sicurezza 
delle Ferrovie comunitarie» così come modificato dal 
decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43 di recepimento 
della direttiva 2008/110/CE; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni di recepimento delle 
direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE relative alla intero-
perabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il regolamento (UE) n. 445/2011 della Commissione 
del 10 maggio 2011, relativo ad un sistema di certificazione 
dei soggetti responsabili della manutenzione di carri merci; 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 2012 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 60 del 12 marzo 2013, recante «attuazione dell’art. 3, 
comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, 
per l’adozione di un sistema provvisorio per la certifica-
zione dei soggetti responsabili della manutenzione di car-
ri ferroviari adibiti al trasporto di merci»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2015/924 della Commis-
sione del 8 giugno 2015, recante modifica del regolamento 
(UE) n. 321/2013 (STI carri) relativo alla specifica tecnica 
di interoperabilità per il sottosistema «materiale rotabile - 
carri merci» del sistema ferroviario nell’Unione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   Ministero: il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali ed il personale - Direzione generale per il 
trasporto e le infrastrutture ferroviarie; 
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   b)   gestore dell’infrastruttura: ai sensi del decreto le-
gislativo 15 luglio 2015, n. 112, il soggetto incaricato, in 
particolare, della realizzazione, della gestione e della ma-
nutenzione dell’infrastruttura ferroviaria, compresa la ge-
stione del traffico ed il controllo-comando e segnalamento; 

   c)   impresa ferroviaria: ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 luglio 2015, n. 112, qualsiasi impresa pubblica o 
privata la cui attività consiste nella prestazione di servizi 
di trasporto di merci e/o passeggeri per ferrovia e che ga-
rantisce obbligatoriamente la trazione, incluse le imprese 
che forniscono solo la trazione; 

   d)   detentore: persona fisica o giuridica che, essendo 
il proprietario del veicolo o avendo il diritto ad usarlo, lo 
sfrutta in quanto mezzo di trasporto ed è registrato come 
tale nel registro dei veicoli di cui all’art. 47 della direttiva 
(UE) 2016/797; 

   e)   beneficiario: le imprese ferroviarie e i detentori 
dei carri ferroviari identificati ai sensi dell’art. 4 del pre-
sente decreto che abbiano effettivamente sostenuto l’in-
vestimento sui carri adeguati nonché le imprese ferrovia-
rie che svolgono l’attività di cui all’art. 5, comma 5; 

   f)   soggetto responsabile della manutenzione o ECM: 
soggetto responsabile della manutenzione di un veico-
lo registrato in quanto tale nel registro dei veicoli di cui 
all’art. 47 della direttiva (UE) 2016/797; 

   g)   intervento: le attività di ammodernamento, rinno-
vo e ristrutturazione del sistema frenante di un carro mer-
ci compatibili con le finalità del presente decreto.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e finalità dell’intervento    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 47, commi 10 e 11, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi per il finanziamento degli in-
terventi per l’ammodernamento, il rinnovo e la ristruttu-
razione dei sistemi frenanti dei carri merci immatricolati 
prima del 1° gennaio 2015, per l’abbattimento del rumore 
generati da tali carri, nonché compensare gli aventi diritto 
dei relativi maggiori oneri di gestione. 

 2. Gli interventi di cui al presente decreto sono finaliz-
zati ad incentivare la riduzione dell’inquinamento acusti-
co prodotto dal trasporto ferroviario delle merci e l’ade-
guamento graduale dei veicoli esistenti con l’adozione 
di soluzioni tecniche certificabili o approvate in ambito 
europeo che consentano, tra le soluzioni disponibili eco-
nomicamente più vantaggiose, il rispetto delle condizioni 
previste dal regolamento (UE) n. 321/2013 (STI carri) 
così come modificato dai regolamenti (UE) n. 1236/2013 
e 2015/924 e dal regolamento (UE) n. 1304/2014 per i 
sistemi frenanti a bassa rumorosità.   

  Art. 3.
      Durata e risorse finanziarie    

     1. Il presente decreto si applica agli interventi effettuati 
negli anni 2018, 2019 e 2020 sui carri merci che effettua-
no trasporti sulla rete ferroviaria nazionale. I contributi a 

valere sul fondo di 20 milioni di euro istituito nello sta-
to di previsione del Ministero per l’anno 2018, verranno 
erogati a ciascun beneficiario che ne abbiano fatto richie-
sta ai sensi del presente decreto nell’anno successivo a 
quello di intervento nei limiti delle risorse disponibili e 
secondo le modalità di cui al presente decreto. In nessun 
caso l’eventuale mancanza di copertura potrà determinare 
maggiori oneri a carico dello Stato. 

 2. In caso di stanziamento di ulteriori risorse finanzia-
rie per le suddette annualità o successive, queste saranno 
erogate ai beneficiari che ne facciano richiesta con i me-
desimi criteri di cui al presente decreto. 

 3. Il Ministero trasferisce al Gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale RFI S.p.a. le risorse finanziarie per 
la successiva erogazione dei contributi ai beneficiari. 

 4. Il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 
potrà trasferire i contributi ai beneficiari soltanto dopo 
aver effettivamente ricevuto le risorse finanziarie di cui al 
precedente comma e dietro formale indicazione da parte 
del Ministero degli importi dovuti.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari e destinazione dell’incentivo    

     1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
decreto i detentori di carri merci e le imprese ferrovia-
rie con sede nell’ambito dello Spazio economico euro-
peo, non in difficoltà ai sensi della comunicazione della 
Commissione europea 2014/C 249/01, che abbiano fatto 
apposita domanda ai sensi dell’art. 6 e che i contributi 
eventualmente percepiti da altre fonti di finanziamento 
pubblico nazionale, regionale, di enti locali o altri Stati 
membri per la medesima tipologia di intervento non ab-
biano superato il limite di cui all’art. 5, comma 3.   

  Art. 5.
      Determinazione e cumulo del contributo    

     2. Al beneficiario è riconosciuto un contributo calcola-
to sulla base del numero degli assi del carro merci oggetto 
dell’intervento e in ragione degli effettivi chilometri per-
corsi sul territorio italiano, entro i dodici mesi successivi 
alla data dell’intervento. 

 1. Il coefficiente di contribuzione C1 in €/asse*Km è 
determinato, con un valore massimo di 0,046, dal Mini-
stero nel mese di aprile dell’anno successivo all’interven-
to secondo la relazione: C1 = F/(n°assi   totali    * Km   obiettivo   ), 
in cui F è il fondo disponibile ad inizio anno al netto dei 
contributi già erogati o ancora da erogare per i carri che 
non abbiano raggiunto i Km   obiettivo    nei dodici mesi dall’in-
tervento, del contributo di cui al comma 6 e delle risor-
se appostate per la vigilanza ed il controllo, n°assi   totali    è 
il numero complessivo di assi oggetto di intervento da 
parte di tutti i beneficiari nell’anno precedente, Km   obietti-

vo    è il chilometraggio massimo remunerabile nei 12 mesi 
dall’intervento fissato in 11.000 Km. Il limite massimo 
di contribuzione per asse oggetto di intervento è di 506 
euro/asse (cinquecentosei euro/asse). Il contributo sarà 
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liquidato a ciascun beneficiario a consuntivo l’anno suc-
cessivo all’intervento secondo la relazione che segue e 
comunque nei limiti delle risorse economiche disponibili 
che, se non sufficienti a coprire i contributi determina-
ti con la relazione che segue, saranno ripartite in misu-
ra percentuale agli aventi diritto fino ad esaurimento. Il 
contributo per ciascun carro sarà determinato l’anno suc-
cessivo all’intervento secondo la relazione I= C   1    * Km * 
n°assi in cui I è il contributo riconosciuto al beneficiario, 
Km sono i chilometri percorsi dal carro sul territorio na-
zionale nell’anno solare precedente e n°assi sono gli assi 
del carro.. 

 2. In ogni caso il contributo per ciascun carro sarà ri-
conosciuto fino al raggiungimento del chilometraggio 
massimo remunerabile (Km   obiettivo   ) e non può eccedere il 
limite del 50 per cento (50%) di tutte le spese sostenu-
te per lo specifico intervento sul singolo carro merci di 
manodopera e materiali. Dal predetto limite sono esclusi 
eventuali finanziamenti ottenuti attraverso fondi CEF. 

 3. Il Ministero si riserva di adottare tutte le misure ido-
nee a verificare, per tutto il periodo di incentivazione, il 
rispetto dei limiti indicati. 

 4. Le imprese ferroviarie sono obbligate a dare segna-
lazione al Gestore dell’infrastruttura, mediante inseri-
mento nell’apposito sistema informatico, dei carri mes-
si in composizione ai treni durante i 12 mesi dalla data 
dell’intervento. 

 5. Per compensare le imprese ferroviarie dei maggiori 
oneri connessi alle attività di cui al comma 5 ad esse è 
riconosciuto un contributo di 0,69 €/registrazione con un 
massimo di € 48 a carro. Decorsi i dodici mesi dalla data 
di intervento sul carro, termina la contribuzione per la re-
gistrazione del carro sul sistema informatico del Gestore 
dell’infrastruttura.   

  Art. 6.

      Riconoscimento ed erogazione del contributo    

     1. Entro il mese successivo a ciascun trimestre il Ge-
store dell’infrastruttura comunica ai beneficiari, ciascuno 
per la parte che lo riguarda, e al Ministero, il chilometrag-
gio che risulta essere stato percorso sulla rete nazionale 
da ciascun carro oggetto di intervento nel periodo consi-
derato e gli inserimenti effettuati sul sistema informatico 
del Gestore dell’infrastruttura da parte di ciascuna impre-
sa ferroviaria dei carri oggetto di intervento. 

 2. I beneficiari sono tenuti a verificare entro quindi-
ci giorni dalla informativa del Gestore dell’infrastruttura 
di cui al precedente comma l’elenco e le percorrenze dei 
carri. 

 3. Entro il mese di febbraio dell’anno successivo 
all’intervento, a consuntivo, il Gestore dell’infrastruttura 
comunica al Ministero ed ai beneficiari anche in forma-
to excel i dati consolidati in forma aggregata di cui al 
comma 1. 

 4. Entro marzo dell’anno successivo a quello dell’inter-
vento, i richiedenti, sulla base dei dati consolidati forniti 
dal Gestore dell’infrastruttura, presentano al Ministero la 
«Comunicazione di esecuzione dell’intervento e richie-
sta di versamento del contributo» conforme all’allegato 
1. Tale comunicazione sarà effettuata anche mediante 
strumenti informatici. 

 5. In relazione alle modifiche sul sistema frenante dei 
carri i richiedenti provvedono all’acquisizione delle ne-
cessarie certificazioni di conformità ed autorizzazioni 
ove necessarie che potranno essere richieste dal Ministero 
nell’ambito dell’attività di vigilanza. 

 6. I carri che non abbiano effettuato nei dodici mesi 
successivi all’intervento una percorrenza sulla rete fer-
roviaria nazionale tale da maturare l’incentivo nella mi-
sura del 50% dell’investimento, come indicato all’art. 5, 
comma 3, fatto salva l’effettiva disponibilità economica 
residua sul Fondo, potranno essere inseriti nella «Comu-
nicazione di esecuzione dell’adeguamento e richiesta di 
versamento del contributo» dell’anno successivo eviden-
ziando il contributo già erogato in relazione alla percor-
renza dell’anno precedente. Per essi non sarà necessario 
riprodurre la documentazione già presentata. 

 7. Entro marzo dell’anno successivo all’intervento le 
imprese ferroviarie destinatarie del contributo ai sensi 
dell’art. 5, comma 6 presentano al Ministero la «richiesta 
di versamento del contributo» conforme all’allegato 2 del 
presente decreto sulla base dei dati consolidati forniti dal 
Gestore dell’infrastruttura. Tale comunicazione sarà ef-
fettuata anche mediante strumenti informatici. 

 8. Le imprese ferroviarie e i detentori di carri merci 
rispondono della completezza e dell’aggiornamento dei 
dati comunicati. La comunicazione di dati non corretti de-
termina la revoca del contributo con conseguente obbligo 
di restituzione. 

 9. Nel mese di maggio dell’anno successivo all’inter-
vento il Ministero, sulla base delle comunicazioni perve-
nute dal Gestore dell’infrastruttura, comunica ai benefi-
ciari gli importi dei contributi ad essi spettanti ed autorizza 
il Gestore dell’infrastruttura alla loro erogazione. 

 10. Al termine del piano di intervento, eventuali som-
me residue del fondo saranno rendicontate nel 2022 dal 
Gestore dell’infrastruttura per l’ulteriore loro finalizza-
zione da parte del Ministero.   

  Art. 7.

      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento, il Ministero può ef-
fettuare verifiche ispettive e documentali presso i benefi-
ciari, le imprese ferroviarie di cui all’art. 4, gli ECM ed 
in generale presso i soggetti che hanno effettuato gli in-
terventi sui carri oggetto di contribuzione e sui carri stes-
si. Qualora dalle verifiche dovessero risultare situazioni 
difformi rispetto a quanto dichiarato, fermo restando le 
ricadute penali, i soggetti responsabili sono tenuti alla re-
stituzione degli importi indebitamente percepiti. 
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 2. I beneficiari sono tenuti a conservare la documen-
tazione economica a dimostrazione delle spese sostenute 
per gli interventi e le evidenze che il chilometraggio og-
getto di contribuzione sia stato percorso nei dodici mesi 
dall’intervento. A tal fine i beneficiari dei contributi met-
teranno a disposizione tutto quanto necessario ai fini della 
attività di vigilanza del Ministero. 

 3. Gli oneri per effettuare le relative verifiche ispettive 
o documentali gravano nella misura massima del 5 per 
mille del fondo trasferito al gestore dell’infrastruttura. 

 4. Con apposita convenzione tra il Ministero ed RFI 
S.p.a. sarà regolato l’utilizzo delle risorse appostate per 
l’espletamento delle attività di vigilanza e controllo da 
parte del Ministero.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore e clausola di invarianza    

     1. L’erogazione dei benefici di cui al presente decreto 
è subordinata alla dichiarazione di compatibilità con le 
norme sul mercato unico da parte della Commissione eu-
ropea, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, in materia di aiuti di 
Stato. Ai costi per gli eventuali studi e ricerche necessarie 
per il parere della Commissione si provvede con le risorse 
di cui all’art. 7, comma 3. 

 2. Agli adempimenti di cui al presente regolamento, il 
Ministero provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente. 

 3. Il presente decreto è trasmesso agli Organi di con-
trollo per la registrazione e successivamente portato a 
conoscenza dei beneficiari mediante pubblicazione anche 
sul sito internet dell’amministrazione. 

 4. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2019 

 Il direttore generale: PUJIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg.ne n. 1-292

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto e relativa     errata-corrige     » sono consultabili 
sul sito web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai seguenti 
link:   

   http://trasparenza.mit.gov.it/pagina729_criteri-e-modalit.html   
   http://www.mit.gov.it/temi/trasporti/trasporto-ferroviario/

documentazione   
   http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/sistema-frenante-

treni/treni-finanziato-rinnovo-sistema-frenante-dei-carri-merci     

  19A02976

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  15 aprile 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario di tutela 
Vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein), a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, per le DOC «Alto Adige» o «dell’Alto 
Adige» (in lingua tedesca «Südtirol» o «Südtiroler») e «Lago 
di Caldaro» o «Caldaro» (in lingua tedesca «Kalterersee» o 
«Kalterer») e per l’IGP «Mitterberg».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11114-5-2019

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2019 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 19899 del 19 marzo 2019, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 51 del 1° marzo 2013, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio volontario di tu-
tela vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein) ed 
attribuito per un triennio l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOC «Alto Adige» o «dell’Alto Adige» (in lingua te-
desca «Südtirol» o «Südtiroler») e «Lago di Caldaro» o 
«Caldaro» (in lingua tedesca «Kalterersee» o «Kalterer»); 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2013, n. 5095, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 85 dell’11 aprile 2013, con il 
quale è stato integrato e modificato il decreto ministeriale 
13 febbraio 2013, n. 2263 e conferito l’incarico a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi relativi all’IGP «Mitterberg»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2016, n. 20707, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 87 del 14 aprile 2016, con il 
quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’inca-
rico al Consorzio volontario di tutela vini Alto Adige (in 
lingua tedesca Südtirol Wein) a svolgere le funzioni di tu-
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
relativamente alle DOC «Alto Adige» o «dell’Alto Adi-
ge» (in lingua tedesca «Südtirol» o «Südtiroler») e «Lago 
di Caldaro» o «Caldaro» (in lingua tedesca «Kalterersee» 
o «Kalterer») ed all’IGP «Mitterberg»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari forestali e del turismo; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario di 
tutela vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein), 
approvato da questa Amministrazione, deve essere sotto-
posto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario di tutela vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol 
Wein), deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge 
n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario di tu-
tela vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein) 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volon-
tario di tutela vini Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol 
Wein) richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per le DOC «Alto Adige» o «dell’Al-
to Adige» (in lingua tedesca «Südtirol» o «Südtiroler») e 
«Lago di Caldaro» o «Caldaro» (in lingua tedesca «Kalte-
rersee» o «Kalterer») e per la IGP «Mitterberg»; 

 Considerato che il Consorzio volontario di tutela vini 
Alto Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein) ha dimostra-
to la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per le DOC «Alto Adige» o 
«dell’Alto Adige» (in lingua tedesca «Südtirol» o «Südti-
roler») e «Lago di Caldaro» o «Caldaro» (in lingua tede-
sca «Kalterersee» o «Kalterer») e per la IGP «Mitterberg». 
Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate dall’Autorità pubblica di controllo, la Camera 
di commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Bol-
zano, autorizzata a svolgere l’attività di controllo, sulle 
citate denominazioni, con la nota protocollo n. 3920/U 
del 26 febbraio 2019; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario di tutela vini Alto 
Adige (in lingua tedesca Südtirol Wein) a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 
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del 2016, per le DOC «Alto Adige» o «dell’Alto Adige» 
(in lingua tedesca «Südtirol» o «Südtiroler») e «Lago di 
Caldaro» o «Caldaro» (in lingua tedesca «Kalterersee» o 
«Kalterer») e per la IGP «Mitterberg»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263, al 
Consorzio volontario di tutela Vini Alto Adige (in lingua 
tedesca Südtirol Wein), con sede legale in Bolzano, via F. 
Crispi, n. 15, a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, com-
ma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per le DOC «Alto 
Adige» o «dell’Alto Adige» (in lingua tedesca «Südtirol» 
o «Südtiroler») e «Lago di Caldaro» o «Caldaro» (in 
lingua tedesca «Kalterersee» o «Kalterer») e per la IGP 
«Mitterberg». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto 13 febbraio 2013, 
n. 2263, può essere sospeso con provvedimento motiva-
to ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 15 aprile 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A02981

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 maggio 2019 .

      Approvazione delle specifiche tecniche per la creazione 
di programmi informatici finalizzati alla compilazione delle 
domande e delle denunce da presentare all’ufficio del regi-
stro delle imprese per via telematica o su supporto informa-
tico. Integrazione del decreto 18 ottobre 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il regolamento di attuazione 
dell’art. 8 della legge 28 dicembre 1993, n. 580; 

 Visti, in particolare, l’art. 11, comma 1, l’art. 14, com-
ma 1 e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono l’ap-
provazione dei modelli per la presentazione al registro 
delle imprese ed al repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative delle domande di iscrizione, di deposito, o 
delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013, da ultimo 
modificato con decreto ministeriale 8 febbraio 2019, re-
cante le specifiche tecniche per la creazione di programmi 
informatici finalizzati alla compilazione delle domande e 
delle denunce da presentare all’ufficio del registro delle 
imprese per via telematica o su supporto informatico; 

 Considerata la necessità di integrare le specifiche tec-
niche in essere con modifiche ai codici relativi ai comuni, 
alle corrispondenti denominazioni e codici (tabella   COM)   
per accorpamenti, creazione di nuovi comuni e ulteriori 
variazioni intervenute; 

 Considerata, inoltre, la necessità, di modificare la ta-
bella STA a seguito della nuova denominazione della Re-
pubblica della Macedonia del nord; 

 Considerata, altresì, la necessità di modificare la tabel-
la SUI, a seguito della introduzione, ad opera dell’art. 3 
comma 1  -sexies  , del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito con modificazioni in legge 11 febbraio 
2019, n. 12, del comma 17  -bis  , all’art. 25 del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 221 del 2012; 

 Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale del-
le camere di commercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche 
di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come modi-
ficato, in ultimo, dal decreto ministeriale 8 febbraio 2019, 
elencate nell’allegato A al presente decreto. 

 2. Le presenti specifiche tecniche acquistano efficacia 
con decorrenza dal 15 maggio 2019. 

 3. La pubblicazione integrale delle tabelle variate, qua-
li risultanti agli esiti del presente decreto è eseguita sul 
sito internet di questa Amministrazione, www.mise.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed è disponibile sul citato sito 
internet del Ministero. 

 Roma, 2 maggio 2019 

 Il direttore generale: FIORENTINO   
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    ALLEGATO  A 

     SPECIFICHE FEDRA 6.94 VARIAZIONI AL 2 MAGGIO 2019 

  Le variazioni riguardano:  
   a)   creazione di nuovi comuni per fusione di preesistenti; 
   b)   modifiche codici e denominazioni comuni; 
   c)   modifica denominazione stato; 
   d)   modifica descrizione codice startup. 

 VARIAZIONI CODICI TABELLE 

  Codici modificati:  

 TABELLA_COM 
 Codice  Descrizione  Cap  CODICEPV 

 052  Negrar di Valpolicella  37024  VR 
 316  Mappano  10079  TO 
 215  Torre Dè Busi  24032  BG 

   

 TABELLA_STA 
 Codice  Descrizione 
 MAC  Macedonia del Nord 

   

 TABELLA_SUI 
 Codice  Descrizione 

 036  Start-up: dichiar. aggiornamento informazioni
(DL 179/12 art. 25 C.17  -bis  ) 

   

  Nuovi codici:  

 TABELLA_COM 
 Codice  Descrizione  Cap  CODICEPV 

 193  LU e Cuccaro Monferrato  15040  AL 
 251  Vermezzo con Zelo  20080  MI 
 143  Cadrezzate con Osmate  21020  VA 
 074  Borgo Valbelluna  32026  BL 
 096  Pieve del Grappa  31017  TV 
 125  Valbrenta  36020  VI 
 126  Colceresa  36064  VI 
 127  Lusiana Conco  36046  VI 

     

  19A03038  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 aprile 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Humi-
ra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 747/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro del-
la salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze recante «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così 
come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri per la pubbli-
ca amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze recante «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazio-

ne dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione organi-
ca, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione 
dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 2016, 
n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai 
sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzio-
ne pubblica e il Ministro dell’economia e delle finanze, della 
cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni 
per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio 
di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 settembre 
2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio centrale del bi-
lancio presso il Ministero della salute in data 4 ottobre 2018, 
al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi è stato nominato 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11114-5-2019

direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il rela-
tivo contratto individuale di lavoro con decorrenza 17 ottobre 
2018, data di effettiva assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad 
un codice comunitario concernenti i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Re-

visione delle note    CUF   )», pubblicata nel supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006, 
concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spe-
sa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 settem-

bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, in materia di specialità medicinali 
soggette a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei registri 
di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 1822/2018 del 26 novembre 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 287 dell’11 dicembre 2018, relativa alla classificazione del 
medicinale «Humira» ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano appro-
vati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 28 novembre 2018 
con la quale la società Abbvie Deutschland Gmbh & Co. KG 
ha chiesto la riclassificazione della confezione avente A.I.C. 
n. 035946250/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica nella seduta del 14-16 gennaio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 18 febbraio 2019; 

 Vista la deliberazione n. 11 in data 27 marzo 2019 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle specia-
lità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale HUMIRA nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  
  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 Artrite reumatoide 

  «Humira», in combinazione con metotressato, è indicato 
per:  

 il trattamento di pazienti adulti affetti da artrite reuma-
toide attiva di grado da moderato a severo quando la risposta 
ai farmaci anti-reumatici modificanti la malattia (DMARD), 
compreso il metotressato, risulta inadeguata; 

 il trattamento dell’artrite reumatoide grave, attiva 
e progressiva in adulti non precedentemente trattati con 
metotressato. 

 «Humira» può essere somministrato come monoterapia in 
caso di intolleranza al metotressato o quando il trattamento 
continuato con metotressato non è appropriato. 

 «Humira», in combinazione con metotressato, inibisce la 
progressione del danno strutturale, valutata radiograficamen-
te, e migliora la funzionalità fisica, in questa popolazione di 
pazienti. 
 Psoriasi 

 «Humira» è indicato per il trattamento della psoriasi croni-
ca a placche, di grado da moderato a severo, in pazienti adulti 
candidati alla terapia sistemica. 
 Idrosadenite suppurativa (HS) 

 «Humira» è indicato per il trattamento dell’idrosadenite 
suppurativa (acne inversa) attiva di grado da moderato a se-
vero in adulti e adolescenti dai 12 anni di età con una risposta 
inadeguata alla terapia sistemica convenzionale per l’HS (ve-
dere paragrafi 5.1 e 5.2). 
 Malattia di Crohn 

 «Humira» è indicato nel trattamento della malattia di Cro-
hn attiva di grado da moderato a severo in pazienti adulti che 
non hanno risposto ad un ciclo terapeutico completo ed ade-
guato a base di corticosteroidi e/o di un immunosoppressore, 
o nei pazienti intolleranti a tali terapie o che presentino con-
troindicazioni mediche ad esse. 
 Malattia di Crohn in pazienti pediatrici 

 «Humira» è indicato nel trattamento della malattia di Cro-
hn attiva di grado da moderato a severo nei pazienti pediatrici 
(dai 6 anni di età) che hanno avuto una risposta inadegua-
ta alla terapia convenzionale, inclusa la terapia nutrizionale 
primaria e a una terapia a base di un corticosteroide e/o ad 
un immunomodulatore, o che sono intolleranti o hanno con-
troindicazioni a tali terapie. 
 Colite ulcerosa 

 «Humira» è indicato nel trattamento della colite ulcerosa 
attiva di grado da moderato a severo in pazienti adulti che 
hanno manifestato una risposta inadeguata alla terapia con-
venzionale inclusi i corticosteroidi e la 6-mercaptopurina (6-
MP) o l’azatioprina (AZA) o che sono intolleranti o presenta-
no controindicazioni a tali terapie. 
 Uveite 
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 «Humira» è indicato per il trattamento dell’uveite non-
infettiva intermedia, posteriore e panuveite in pazienti adulti 
che hanno avuto una risposta inadeguata ai corticosteroidi, 
in pazienti che necessitano di farmaci risparmiatori di cor-
ticosteroidi o nei quali il trattamento con corticosteroidi è 
inappropriato. 
 Uveite pediatrica 

 «Humira» è indicato per il trattamento dell’uveite anterio-
re pediatrica cronica non infettiva nei pazienti dai 2 anni di 
età che hanno avuto una risposta inadeguata o sono intolle-
ranti alla terapia convenzionale o per i quali la terapia con-
venzionale non è appropriata. 

  Confezione:  
 «80 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo – si-

ringa preriempita (vetro)» 0,8 ml (80 mg/0,8   ml)   - 1 siringa 
preriempita con salva ago + 1 tampone imbevuto di alcool - 
A.I.C. n. 035946250/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: «H»; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1.068,56; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.763,55; 
 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticarsi alle 
strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sa-
nitarie private accreditate con il SNN, come da condizioni 
negoziali. 

 Scheda di prescrizione cartacea per le indicazioni CU, pso-
riasi a placche. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certi-
ficato di protezione complementare, la classificazione di cui 
alla presente determinazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 

8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di 
scadenza del brevetto o del certificato di protezione comple-
mentare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, 
il medicinale «Humira» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe «C(nn)».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Humira» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - reumatologo, dermatologo, 
gastroenterologo, internista, pediatra, oftalmologo (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 aprile 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A02977  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Inizol»    

      Estratto determina n. 748/2019 del 29 aprile 2019  

 Medicinale: INIZOL. 

 Titolare A.I.C.: SF Group s.r.l. - via Tiburtina 1143 - 00156 Roma 
- Italia. 

  Confezione:  

 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 045164035 (in base 10); 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 045164047 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 

 Principio attivo: pantoprazolo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 

- A.I.C. n. 045164035 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): € 3,88. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,28. 
 Note AIFA: 1 e 48. 
  Confezione:  

 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 045164047 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): € 7,18. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,47. 
 Note AIFA: 1 e 48. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha effica-
cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
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dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato 
di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medici-
nale «Inizol» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Inizol» è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio illu-
strativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto del medicinale di riferimento relative alle indicazioni 
oppure ai dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione 
in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02978

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gottart»    

      Estratto determina n. 745/2019 del 29 aprile 2019  

 Medicinale: GOTTART. 
 Titolare A.I.C.: SF Group s.r.l. - via Tiburtina 1143 - 00156 Roma 

- Italia. 
  Confezione:  

 «80 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 045559010 (in base 10); 

 «120 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045559022 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Composizione 
  principio attivo:  

 Gottart 80 mg: ogni compressa contiene 80,00 mg di febuxostat 
(come febuxostat emiidrato); 

 Gottart 120 mg: ogni compressa contiene 120 mg di febuxostat 
(come febuxostat emiidrato); 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa:  
 cellulosa microcristallina; 
 lattosio monoidrato; 
 idrossipropilcellulosa; 
 croscarmellosa sodica; 
 silice, colloidale anidra; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento della compressa:  
 alcol polivinilico; 
 titanio biossido (E171); 
 macrogol3350; 
 talco; 
 ossido di ferro giallo (E172). 

 Produttore del principio attivo: Zhejiang AusunPharmaceutical Co., 
Ltd. No.5, Donhai 4th Avenue, Zhejiang Chemical Materials Base Linhai 
Zone, Zhejiang - 317015 Cina. 

 Produttore del prodotto finito: Watson Pharma Private Limited - Plot. 
No. A3 to A6, Phase 1-A, Verna Industrial Estate, Verna, Salcette, Goa - 403 
722 - India. 

 Confezionamento primario e secondario e controllo lotti: Actavis Ltd. 
BLB 016 Bulebel Industrial Estate Zejtun ZTN 3000 Malta. 

 Rilascio dei lotti: Actavis Ltd. BLB 016 Bulebel Industrial Estate 
Zejtun ZTN 3000 Malta. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Gottart 80 mg: Gottart è indicato per il trattamento dell’iperuri-

cemia cronica nella quale si è già verificato deposito di urato (compresa 
un’anamnesi, o la presenza, di tofi e/o di artrite gottosa). 

 Gottart è indicato negli adulti. 
 Gottart 120 mg: Gottart è indicato per il trattamento dell’iperuri-

cemia cronica nella quale si è già verificato deposito di urato (compresa 
un’anamnesi, o la presenza, di tofi e/o di artrite gottosa). 

 Gottart è indicato per la prevenzione e il trattamento dell’iperuri-
cemia in pazienti adulti con neoplasie ematologiche maligne sottoposti a 
chemioterapia per neoplasie ematologiche maligne con rischio di Sindrome 
da Lisi Tumorale (TLS) da intermedio ad alto. 

 Gottart è indicato negli adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «80 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 045559010 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 10,02. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,80. 
 Nota AIFA: 91. 
  Confezione:  

 «120 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045559022 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 10,02. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,80. 
 Nota AIFA: 91. 
 L’indicazione terapeutica «Gottart è indicato per la prevenzione e il 

trattamento dell’iperuricemia in pazienti adulti con neoplasie ematologiche 
maligne sottoposti a chemioterapia per neoplasie ematologiche maligne con 
rischio di sindrome da lisi tumorale (TLS) da intermedio ad alto» non è 
rimborsata dal Servizio sanitario nazionale. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determinazione ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del certifi-
cato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Gottart» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi-
cazioni, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Gottart» è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è 
inserito nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubbli-
cato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02979

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Paliperidone Teva»    

      Estratto determina n. 749/2019 del 29 aprile 2019  

 Medicinale: PALIPERIDONE TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. Swensweg 5 2031 GA Haarlem - Paesi 

Bassi. 
  Confezioni:  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036012 (in 
base 10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036024 (in 
base 10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036036 (in 
base 10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036048 (in 
base 10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036051 (in 
base 10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036063 (in base 10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036075 (in base 10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036087 (in base 10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036099 (in base 10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036101 (in base 10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036113 (in base 10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 112 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036125 (in base 
10);  

  «3 mg compresse a rilascio prolungato» 196 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036137 (in base 
10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036149 (in base 10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036152 (in base 10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 112 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036164 (in base 
10);  

  «6 mg compresse a rilascio prolungato» 196 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036176 (in base 
10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036188 (in base 10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036190 (in base 10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 112 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036202 (in base 
10);  

  «9 mg compresse a rilascio prolungato» 196 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036214 (in base 
10);  

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: Paliperidone. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Paliperidone Teva» è indicato per il trattamento della schizofrenia 
negli adulti e negli adolescenti a partire dai 15 anni di età. 

 «Paliperidone Teva»è indicato per il trattamento del disturbo schizo-
affettivo negli adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «6 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036051 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 35,48. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 66,65. 
 Confezione: «9 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036087 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 59,87. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 112,29. 
 Confezione: «3 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036024 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 35,48. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 66,65. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture sa-

nitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate con il 
Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associazione, 
sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione comple-
mentare, la classificazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medicinale 
«Paliperidone Teva» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della 
distribuzione diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Paliperidone 
Teva» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del pie-
no rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 
n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è inserito 
nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) 
di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02982

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pantorex»    

      Estratto determina n. 750/2019 del 29 aprile 2019  

 Medicinale: PANTOREX. 
 Titolare A.I.C.: SF Group S.r.l., via Tiburtina 1143 - 00156 Roma - Italia. 
  Confezioni:  

  «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 044263034 (in base 10);  

  «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 044263046 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
 Principio attivo: Pantoprazolo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in bli-
ster AL/AL - A.I.C. n. 044263034 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 3,88. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,28. 
 Note AIFA: 1 e 48 
 Confezione: «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in bli-

ster AL/AL - A.I.C. n. 044263046 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 7,18. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,47. 
 Note AIFA: 1 e 48. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha effica-
cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato 
di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medici-
nale «Pantorex» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi-
cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Pantorex» è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto del medicinale di riferimento relative alle indicazioni 
oppure ai dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione 
in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02983

        Rettifica della determina n. 509/2019 dell’11 marzo 2019, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Dasatinib Sandoz».    

      Estratto determina n. 751/2019 del 29 aprile 2019  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina n. 509/2019 
dell’11 marzo 2019, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale    n. 75 del 
29 marzo 2019, concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano DASATINIB SANDOZ:  

  l’art. 2 «Classificazione ai fini della rimborsabilità» è integrato 
come segue:  

 «Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticarsi alle strutture 

sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali». 

 Disposizioni finali. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A02984

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 aprile 2019 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Helga Rauscher-
Omodei, Console onorario della Repubblica d’Austria in Palermo.   

  19A03041

        Rilascio di     exequatur    

     In data 4 aprile 2019 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Stojan Vitanov, Console 
generale di carriera della Repubblica di Macedonia del Nord in Venezia.   

  19A03042

        Rilascio di     exequatur    

     In data 17 aprile 2019 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Massimo Vincenzo 
Demaria, Console onorario della Repubblica d’Austria in Torino.   

  19A03043

        Rettifica del decreto n. 5113/174/bis concernente la limitazione 
delle funzioni del titolare del Consolato onorario in Spring-
field (Stati Uniti).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nel decreto ministeriale n. 5113/174/bis del 18 marzo 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 5 aprile 2019, relativo alle funzioni 
consolari del signor Paul Christopher Picknelly, laddove è scritto «il signor 
Paul Cristopher Picknelly, Console onorario in Springfield...» leggasi: «il 
signor Paul Christopher Picknelly, Console onorario in Springfield...». 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A03044

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Sharm El Sheikh (Egitto)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  La signora Faiza Farid Ahmed in Frigido, Console onorario in Sharm 
El Sheikh (Egitto), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale o all’Ambasciata d’Italia al Cai-
ro degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o 
dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo 
delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti di navi 
e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo 
dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di cittadini 
italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo 
degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani o cui pos-
sono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposizione 
dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio o sinistro 
aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
al Cairo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi o ae-
rei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei nazionali, 
dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Ambasciata d’Italia 
al Cairo; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle do-
mande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate da 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio con-
solare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle do-
mande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del certifi-
cato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo, 
competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi pre-
visti dalla legge; 
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   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia al 
Cairo; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private; 
   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo 

della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che sia-
no residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 
diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Ambasciata d’Italia al 
Cairo e restituzione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono un 
documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo della do-
cumentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viaggio prov-
visorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri 
dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passa-
porto o di altro documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei con-
trolli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia al Cairo, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese 
di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà ed 
espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi o pre-
stiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata d’Italia 
al Cairo; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente in 
dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché tenuta 
dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo della docu-
mentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida delle certifi-
cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo (   endorsement   ); con-
segna delle predette certificazioni, emesse dall’Ambasciata d’Italia al Cairo; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’Auto-
rità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia al Cairo; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata d’Ita-
lia al Cairo dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 23 aprile 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A03045

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Alessandria d’Egitto (Egitto)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Ermenegildo Sampieri, Console onorario in Alessandria 
d’Egitto (Egitto), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale o all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cai-
ro delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti di 
navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cai-
ro dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di cittadini 
italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cai-
ro degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani o cui 
possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio o 
sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata 
d’Italia in al Cairo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi o 
aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei nazio-
nali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Ambasciata 
d’Italia al Cairo; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate 
da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al Cairo, 
competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi pre-
visti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia al 
Cairo; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private; 
   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 

Cairo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Ambasciata 
d’Italia al Cairo e restituzione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle ricevute 
di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono un 
documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viaggio 
provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini degli Stati 
membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o smarrimento 
del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver effettuato gli 
idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia al Cairo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso 
un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata 
d’Italia al Cairo; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente 
in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché 
tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo (   en-
dorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Ambasciata 
d’Italia al Cairo; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’Auto-
rità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia al Cairo; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia al Cairo dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A03046
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1245 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,743 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4659 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8645 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   320,85 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2864 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7611 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,507 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,147 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5845 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4245 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,6763 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,539 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5814 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4201 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5057 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5557 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8211 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15827,34 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0479 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,3125 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,26 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2357 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6431 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6889 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,541 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5259 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,945 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9686 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A03096

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1209 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,34 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,729 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4666 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86545 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   321 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2896 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7559 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,501 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1416 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,607 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4218 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,985 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5885 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5922 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3984 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5078 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5304 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,791 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15799,09 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0507 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,295 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1290,23 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2624 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6293 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6922 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,491 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5235 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,869 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0928 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1123 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,737 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4663 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86435 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   322,41 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,295 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7586 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6295 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1368 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6638 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4185 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,21 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6255 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5906 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4443 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5023 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5047 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7243 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15831,37 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0409 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,179 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1293,77 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2997 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6049 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6884 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,156 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5189 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,749 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1628 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A03098

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1133 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,705 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4654 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8634 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   322,11 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2878 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7597 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5738 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1372 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6653 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4165 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,1131 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6242 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5824 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4134 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,502 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4991 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7337 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15804,41 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0457 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,9495 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1292,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,221 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6079 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6739 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,074 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5175 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,614 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0481 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,115 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,682 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4652 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8634 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   322,64 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2944 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7517 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6113 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1379 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6883 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4173 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,9802 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6207 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5825 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3849 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5028 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5067 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,746 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15833 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0356 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,8635 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1294 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1267 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6089 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,673 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,114 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5191 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,624 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9947 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A03100

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 aprile 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1218 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,93 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,659 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4646 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86248 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   322,97 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2868 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7596 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,635 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1437 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6678 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,413 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,2099 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6913 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5911 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,405 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5075 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5541 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8007 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15953,68 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0448 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0615 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1308,01 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2829 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6314 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6805 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,125 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5263 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,802 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0224 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Parrocchia S. Maria Assunta, in Gerace    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
estinta la Parrocchia S. Maria Assunta, con sede in Gerace (RC). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico di estinzione.   

  19A02985

        Soppressione della Parrocchia
dei Santi Niccolò e Caterina, in Colle di Val d’Elsa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
soppressa la Parrocchia dei Santi Niccolò e Caterina, con sede in Colle 
di Val d’Elsa (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02986

        Soppressione della Parrocchia di S. Leonino in Conio,
in Castellina in Chianti    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
soppressa la Parrocchia di S. Leonino in Conio, con sede in Castellina 
in Chianti (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02987

        Soppressione della Parrocchia di S. Fiora a Scorgiano, in 
Casole d’Elsa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, vie-
ne soppressa la Parrocchia di S. Fiora a Scorgiano, con sede in Casole 
d’Elsa (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02988

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 13 adottata dal Consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti (ENPAF) in data 27 novembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005378/FAR-L-118 dell’11 aprile 2019 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 13 adottata dal Consiglio nazionale dell’ENPAF in data 27 novembre 
2018, concernente l’introduzione dell’art. 21  -bis   e la conseguente modi-
fica degli articoli 7 e 21 del Regolamento di previdenza.   

  19A03039

        Approvazione della delibera n. 3 adottata dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (INPGI) in data 24 gennaio 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005445/PG-L-89 del 12 aprile 2019 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 3 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), in data 24 gennaio 
2019, concernente la rivalutazione dei trattamenti pensionistici, ai sensi 
dell’art. 7, comma 11, del Regolamento di previdenza della Gestione 
sostitutiva dell’AGO, per l’anno 2019.   

  19A03040

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

      Proposta di modifica unionale del nome della DOP «Colli 
Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» in «Asolo Pro-
secco» o «Asolo» e del relativo disciplinare di produzione.    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo, ai sensi del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la 
procedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora 
vigente ai sensi dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicem-
bre 2016, nelle more dell’adozione del nuovo decreto sulla procedura 
in questione, in applicazione della citata legge n. 238/2016, nonché del 
regolamento delegato UE n. 33/2019 UE della Commissione e del rego-
lamento di esecuzione UE 2019/34 della Commissione, applicativi del 
regolamento UE del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 173 del 28 luglio 2009 con il quale è stata riconosciuta 
la denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Colli Aso-
lani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato modificato 
il disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato approvato il disciplinare consolidato della DOP «Colli 
Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero sezione qualità - vini DOP e IGP, con il quale 
è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP 
«Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto decreto ministeriale 3 novembre 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP, concer-
nente l’autorizzazione al Consorzio tutela vini Montello Colli Asolani, 
con sede in Montebelluna (TV), per consentire l’etichettatura transitoria 
dei vini DOCG «Asolo - Prosecco», ai sensi dell’art. 72 del reg. (CE) 
n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei 
riguardi delle produzioni ottenute in conformità alla proposta di modi-
fica della denominazione e del relativo disciplinare di cui al provvedi-
mento ministeriale 16 ottobre 2014; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 13 dicembre 
2018, per il tramite della Regione Veneto su istanza del Consorzio tu-
tela vini Asolo Montello, con sede in Montebelluna (TV) e successive 
integrazioni, intesa ad ottenere la modifica del nome della denomina-
zione di origine controllata dei vini da «Asolo - Prosecco», così come 
autorizzato in via transitoria con il predetto decreto 3 novembre 2014, 
in «Asolo Prosecco» o «Asolo» e la modifica del relativo disciplinare di 
produzione, nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012; 
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  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperita la 
procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari di cui alla preesi-
stente normativa dell’Unione europea e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP espresso nella riunione del 27 marzo 2019, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha approvato la proposta di modifica del nome della 
denominazione di origine controllata dei vini in «Asolo Prosecco» o «Aso-
lo» e la proposta di modifica del relativo disciplinare di produzione; 

 Considerato che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, entrato in vigore 
il 14 gennaio 2019, la predetta domanda di modifica contiene sia «modifi-
che ordinarie» che «modifiche unionali», le quali ai sensi dell’art. 15, par. 
3, del citato reg. UE n. 33/2019 sono da separare ai fini del successivo   iter   
procedurale; 

 Provvede, nelle more dell’adozione del richiamato decreto concernente 
la procedura nazionale, conformemente alla procedura stabilita dall’art. 8, 
comma 1, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012 per le analoghe 
«modifiche non minori», alla pubblicazione della presente proposta di «mo-
difica unionale», concernente la modifica del nome della denominazione di 
origine controllata dei vini da «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosec-
co», così come attualmente iscritta nel registro delle DOP dei vini comunita-
rio, in «Asolo Prosecco» o «Asolo». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in regola 
con le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive mo-
difiche ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Ufficio PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it entro sessan-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta 
proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA UNIONALE DEL NOME DELLA DOP 
DA «COLLI ASOLANI - PROSECCO» O «ASOLO - PROSECCO» 
IN «ASOLO PROSECCO» O «ASOLO» E DEL RELATIVO 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE. 

 1. Il nome della denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco», riconosciuta con il 
decreto ministeriale 17 luglio 2009 richiamato in premessa e registrata in 
data 1° agosto 2009 come DOP nel registro della Commissione UE, ai sensi 
dell’art. 107 del reg. UE n. 1308/2013, è modificato in «Asolo Prosecco» o 
«Asolo». 

 2. Al disciplinare di produzione della denominazione di origine control-
lata e garantita «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco», così come 
consolidato con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo modi-
ficato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, con-
seguentemente alla modifica di cui al punto 1, il nome della denominazione, 
nel titolo e nelle parti dell’articolato dove lo stesso è indicato, è sostituito con 
il nome «Asolo Prosecco» o «Asolo».   

  19A02970

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della DOP «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
ai sensi del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e 
IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora vigente ai sensi 
dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more 
dell’adozione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applica-
zione della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 UE della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
2019/34 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 173 del 28 luglio 2009 con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata e garantita dei vini «Colli Asolani - Prosec-
co» o «Asolo - Prosecco» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato modificato il disci-
plinare di produzione della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il quale 
è stato approvato il disciplinare consolidato della DOP «Colli Asolani - Pro-
secco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato sito 
internet del Ministero sezione qualità - vini DOP e IGP, con il quale è stato 
da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP «Colli Asolani 
- Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto decreto ministeriale 3 novembre 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP, concernente 
l’autorizzazione al Consorzio tutela vini Montello Colli Asolani, con sede 
in Montebelluna (TV), per consentire l’etichettatura transitoria dei vini 
DOCG «Asolo - Prosecco», ai sensi dell’art. 72 del reg. (CE) n. 607/2009 
e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi delle 
produzioni ottenute in conformità alla proposta di modifica della denomina-
zione e del relativo disciplinare di cui al provvedimento ministeriale 16 ot-
tobre 2014; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 13 dicembre 
2018, per il tramite della Regione Veneto su istanza del Consorzio tutela vini 
Asolo Montello, con sede in Montebelluna (TV) e successive integrazioni, 
intesa ad ottenere la modifica del nome della DOP «Asolo - Prosecco», così 
come autorizzato in via transitoria con il predetto decreto 3 novembre 2014, 
e del relativo disciplinare di produzione nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperita la 
procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari di cui alla preesi-
stente normativa dell’Unione europea e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP espresso nella riunione del 27 marzo 2019, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha approvato la proposta di modifica del nome della 
denominazione di origine controllata dei vini in «Asolo Prosecco» o «Aso-
lo» e la proposta di modifica del relativo disciplinare di produzione; 

 Considerato che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, entrato in vigore 
il 14 gennaio 2019, la predetta domanda di modifica contiene sia «modifi-
che ordinarie» che «modifiche unionali», le quali ai sensi dell’art. 15, par. 
3, del citato reg. UE n. 33/2019 sono da separare ai fini del successivo   iter   
procedurale; 

 Considerato altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, le predette 
«modifiche ordinarie» sono approvate dallo Stato membro e rese applica-
bili nel territorio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissio-
ne UE della relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto 
dall’art. 10, comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per 
le modifiche «minori»; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale, preliminarmen-
te all’adozione del decreto di approvazione della «modifica ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di modifica 
medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai soggetti 
interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di «modifica ordi-
naria» del disciplinare di produzione della DOP «Colli Asolani - Prosecco» 
o «Asolo - Prosecco», così come attualmente iscritta nel registro delle DOP 
dei vini comunitario; 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in regola 
con le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive mo-
difiche ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Ufficio PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   
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    ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA «COLLI ASOLANI - PROSECCO» 
O «ASOLO - PROSECCO». 

  Il disciplinare di produzione della denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco», così come 
consolidato con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo mo-
dificato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, è 
modificato come segue:  

   a)    l’art. 1, è sostituito con il seguente testo:  
  «1. La denominazione di origine controllata e garantita “Colli Aso-

lani - Prosecco” o “Asolo - Prosecco” è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione, per 
le seguenti tipologie:  

 “Colli Asolani - Prosecco” o “Asolo - Prosecco” (categoria vino); 
 “Colli Asolani - Prosecco” o “Asolo - Prosecco” frizzante (cate-

goria vino frizzante); 
 “Colli Asolani - Prosecco” o “Asolo - Prosecco” spumante supe-

riore (categoria vino spumante, vino spumante di qualità e vino spumante 
di qualità del tipo aromatico), tale tipologia può essere accompagnato dalla 
menzione “sui lieviti”.». 

   b)    All’art. 5, comma 4, dopo il primo capoverso sono inseriti i seguenti 
capoversi:  

 «Il “Colli Asolani - Prosecco” o “Asolo - Prosecco” superiore elabo-
rato nelle categorie spumanti e ottenuto per fermentazione in bottiglia senza 
separazione dei residui di fermentazione deve riportare in etichetta il riferi-
mento “sui lieviti”. Tale spumante è ottenuto con vini di una sola vendemmia 
con fermentazione in bottiglia da avviare nel periodo dal 1° marzo al 30 giu-
gno successivi alla raccolta delle uve. All’atto dell’avvio della fermentazione 
in bottiglia, la partita non deve avere una sovrappressione superiore a 0,5 bar. 

 Lo spumante con il riferimento “sui lieviti” deve essere messo in com-
mercio nella tipologia “Brut Nature” e relative traduzioni. 

 Lo spumante con il riferimento “sui lieviti” deve essere immesso al 
consumo decorsi almeno novanta giorni di fermentazione e di permanenza 
sulle fecce dell’intera partita.»; 

   c)    All’art. 6, sono inserite le seguenti caratteristiche al consumo per lo 
spumante superiore con il riferimento «sui lieviti»:  

 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile presenza di 

velatura; 
 odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sentori di 

crosta di pane e lievito; 
 sapore: fresco, armonico, fruttato con possibili sentori di crosta di 

pane e lievito; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l.». 

   d)    All’art. 7, sono inseriti i seguenti commi 6 e 7:  
 «6. Nella designazione del vino spumante è consentito riportare il 

termine millesimato, seguito dall’anno di raccolta delle uve. La menzione 
“millesimato” non è utilizzabile per la tipologia “sui lieviti”; 

 7. La menzione “sui lieviti” deve essere associata dall’anno di rac-
colta delle uve. Le menzioni “superiore”, “millesimato”, “sui lieviti e l’indi-
cazione dell’annata, devono utilizzare caratteri di dimensioni massime pari a 
due terzi del nome della denominazione.».   

  19A02971

        Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta «Miele Varesino»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turi-
smo ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, l’istan-
za intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta «Miele Varesino» registrata con regolamento 
di esecuzione (UE) n. 328/2014 del 26 marzo 2014. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio qualità 
Miele Varesino con sede in piazza Montegrappa, 5 - 21100 Varese e che 
il predetto Consorzio possiede i requisiti previsti all’art. 13, comma 1 del 
decreto ministeriale 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche del 
prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
acquisito il parere della Regione Lombardia competente per territorio, cir-
ca la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione 
del disciplinare di produzione della D.O.P. «Miele Varesino» così come 
modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla pre-
sente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo - Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, Via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o dopo 
la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, per 
la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) n. 1151/2012, ai 
competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «MIELE VARESINO» 

 Art. 1. 
  Denominazione del prodotto  

  La denominazione di origine protetta «Miele Varesino» è riservata al 
miele conforme ai requisiti ed alle prescrizioni stabilite nel presente discipli-
nare, della tipologia monoflorale:  

 Miele Varesino monoflorale di Acacia. 

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

 La zona geografica di produzione, sia per la fase di raccolta in cam-
po che per quella di estrazione e preparazione per il consumo è delimitata 
dai confini del territorio della Provincia di Varese. La Provincia di Varese 
(«Provincia Verde» e dei «Laghi») è delimitata ad ovest dal Lago Maggiore 
(Verbano) e dal corso del fiume Ticino; a nord e, parzialmente ad est, dal 
confine italo-svizzero, e nelle restanti direzioni dai confini con le Province 
di Como e di Milano. 

 La zona prealpina si sviluppa tra il Lago Maggiore e il Lago di Lugano 
(Ceresio) in una intricata serie di brevi solchi vallivi, le così dette valli vare-
sine, separate da rilievi che mediamente superano poco i 1000 metri. La zona 
contigua al capoluogo è un’area di transizione verso la pianura, modellata da 
bassi rilievi morenici e caratterizzata dalle piccole conche glaciali dei laghi 
di Biandronno, Varese, Monate e Comabbio. 

 Ancora più a sud i rilievi morenici degradano e, da Gallarate fino al 
confine con la Provincia di Milano, il paesaggio è quello dell’alta pianura 
padana, con suoli ciottolosi di deposito alluvionale e ripiani inclinati verso 
sud ed intagliati dalla rete idrografica dei fiumi Olona, Bozzente, Lura, Arno 
e del «fiume azzurro» il Ticino. 

 Gli apiari per la produzione del miele monoflorale di «acacia», al mo-
mento della raccolta del nettare sono ubicati in pianura, in collina ed sulle 
montagne varesine ad una altezza che non deve superare i 600 m sul livello 
del mare. 
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 Art. 3. 
  Caratteristiche del prodotto  

 Per «Miele Varesino» di acacia si intende il miele prodotto da alvea-
ri localizzati, nel periodo di bottinatura del nettare, all’interno del territorio 
della Provincia di Varese che deve essere estratto da favi e preparato per la 
commercializzazione all’interno dello stesso territorio. 

 Il «Miele Varesino» di acacia dizione utilizzata per il miele monoflorale 
di Robinia pseudoacacia L., viene così definito in quanto proviene da un’uni-
ca origine floreale e ne possiede le caratteristiche organolettiche, chimico-
fisiche e microscopiche definite di seguito. 

 3.1 Caratteristiche chimico fisico generali. 
 Il contenuto di acqua del «Miele Varesino» di acacia non deve essere 

superiore al 17.50%. 
 Indice HMF idrossimetilfulfurale inferiore a 15 mg/kg. 
 3.2 Caratteristiche organolettiche. 
  Le caratteristiche organolettiche dipendono dall’origine floreale e sono 

di conseguenza lievemente diverse in rapporto alle diverse componenti net-
tarifere e dalle zone di produzione:  

  colore: trasparente, da quasi incolore a giallo paglierino;  
  odore: generico di miele, leggero e delicato, privo di odori marcati;  
  sapore: molto dolce;  
  aroma: delicato, confettato e vanigliato;  
  stato fisico: tipicamente liquido, cristallizzazione rara e comunque 

molto ritardata.  
 3.3 Caratteristiche melissopalinologiche. 
 Classe di rappresentatività: PK/10g inferiore a 20.000 (media 9.500). 
 Il polline di Robinia si trova in modo ricorrente associato a quello di 

specie non nettarifere, la maggior parte delle quali presenti diffusamente allo 
stato spontaneo nei robinieti della zona di produzione, come    Graminaceae, 
Fraxinus, Quercus robur gr., Rumex, Sambucus nigra, Chelidonium e Luzu-
la   . Tra le specie spontanee di tipo nettarifero si riscontrano    Acer, Prunus f., 
Salix, Trifolium repens e Castanea sativa   , quest’ultima sempre rappresentata 
negli spettri pollinici. 

 Tra le piante coltivate o perlopiù presenti in modo prevalente in impian-
ti forestali artificiali, giardini e parchi, troviamo ben rappresentate sia specie 
non nettarifere (   Actinidia, Pinaceae   ) che nettarifere (   Aesculus, Gleditsia, 
Liriodendron   ). 

 Nella parte centro-settentrionale della zona di produzione lo spettro ri-
sulta ancor più caratteristico per la presenza di pollini appartenenti a specie 
di piante sempreverdi (laurofille), tra cui spiccano    Ilex aquifolium    e la palma 
   Trachycarpus fortunei    (una volta chiamata    Chamaerops excelsa   ), quest’ulti-
ma specie ricorrentemente rappresentata negli spettri pollinici. 

 Occorre infine rimarcare l’assenza di polline di    Loranthus europaeus    
e di leguminose foraggere, quali    Onobrychis   ,    Hedysarum coronarium    tutte 
specie mancanti nella zona di produzione. 

 Il polline di Robinia è il principale polline del miele di acacia con per-
centuali molto variabili superiori a 25% rispetto allo spettro nettarifero, cal-
colato escludendo i pollini di specie non nettarifere e i pollini interpretabili 
come contaminati. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per 
ognuna gli input e gli output. In questo modo e attraverso l’iscrizione in ap-
positi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle arnie, dei produttori e 
dei confezionatori, la tenuta di registri di produzione e di confezionamento 
nonché attraverso l’immediata dichiarazione alla struttura di controllo delle 
quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. 

 Tutte le persone fisiche o giuridiche iscritte nei relativi elenchi sono 
assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Descrizione del metodo di ottenimento del prodotto  

 5.1 Conduzione degli alveari 

  Gli alveari di produzione possono essere:  
  «stanziali», cioè permanere nella stessa postazione per l’intero arco 

dell’anno di produzione;  
  «nomadi», con spostamenti entro il territorio sopra descritto per tutto 

il periodo della fioritura interessata.  
 Sono utilizzate arnie razionali (a favo mobile) a sviluppo verticale e, al 

momento del raccolto produttivo delle api, verranno impiegati melari vuoti 
e puliti. 

 È assolutamente vietato utilizzare per la nutrizione proteica, pollini di 
origine diversa da quella strettamente di produzione locale. 

 Durante l’ispezione degli alveari, il fumo necessario deve essere pro-
dotto con materiali vegetali di natura cellulosica che non devono trasferire al 
miele odori estranei o residui di combustione. 

 5.2 Prelievo, estrazione e preparazione al consumo. 
 È fatto divieto di usare sostanze repellenti. 
  Per l’utilizzo della denominazione di origine protetta «Miele Varesi-

no», il miele deve essere estratto e preparato per il consumo attraverso le 
seguenti fasi:  

  l’estrazione deve essere effettuata da favi di melario privo di covata;  
  i locali destinati alla smielatura, lavorazione conservazione del miele 

devono essere ubicati nell’ambito territoriale della zona di produzione;  
  l’estrazione è condotta esclusivamente con smielatori centrifughi. La 

filtrazione deve essere eseguita per gravità con filtri permeabili agli elemen-
ti figurati del miele (pollini). Successivamente alla filtrazione il miele deve 
essere posto in recipienti provvisti di coperchio, al fine della decantazione;  

  la qualità del prodotto viene assicurata con l’osservanza, da parte de-
gli operatori, di tecniche di buone prassi apistiche riguardanti l’allevamento 
delle famiglie, la produzione, il prelievo dei melari, l’estrazione del miele, la 
preparazione al consumo del raccolto e la conservazione dello stesso.  

 Nel caso il miele, ancora contenuto nei melari, presenti un contenuto di 
acqua superiore a 17.50% è consentito un trattamento dei favi con corrente 
di aria calda e secca e/o con deumidificatore al fine di portare l’umidità ad un 
valore inferiore a 17.50%. 

 È fatto assoluto divieto trattare il prodotto con temperature superiori a 
40 gradi. 

 5.3 Conservazione. 
 Il miele prodotto può essere conservato, confezionato ed etichettato en-

tro ventiquattro mesi dalla data di estrazione. 
 I locali dove viene conservato il miele devono essere asciutti, areati e, 

se necessario, ad umidità controllata. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente geografico  

 Fattori storici ed umani. 
 Nella Provincia di Varese l’apicoltura ha sempre avuto un ruolo di pri-

maria importanza nell’economia rurale di questo territorio. 
 Tra la fine dell’ottocento e i primi del novecento due eventi importanti 

diedero un notevole impulso all’apicoltura varesina. 
 Innanzitutto con la costruzione della rete ferroviaria italiana realizzata 

dall’unità d’Italia in poi, la Robinia pseudoacacia fu utilizzata per consolida-
re i pendii delle scarpate e delle trincee che grazie alle sue ramificate radici 
superficiali assicurava un ottimo consolidamento dei terreni. 

 La specie, originaria del Nord America, si diffuse in Italia verso la fine 
del XVIII secolo quale pianta da giardino e dimostratasi subito vigorosa e 
di facile adattamento a diversissime condizioni pedoclimatiche passò ad usi 
forestali. La specie trovò nella Provincia di Varese un habitat ideale per l’in-
dice di piovosità, per il tipo di terreno e per le temperature. La diffusione che 
ebbe al di fuori della rete ferroviaria fu enorme, e tutti quei terreni abbando-
nati dall’agricoltura in conseguenza alla forte industrializzazione di quegli 
anni insieme ai boschi incolti/trascurati, furono colonizzati dalla Robinia. 
Le piante iniziarono a produrre il prelibato nettare che avrebbe dato luogo 
al famoso miele di Acacia (così battezzato dai francesi in tutto il mondo). 

 Contestualmente l’apicoltura cosiddetta Villica si stava trasformando in 
apicoltura Razionale che permetteva di prelevare il miele senza dover ricor-
rere all’apicidio e di ottenere dei mieli monoflorali, impossibili da produrre 
con il sistema villico. 

 «Le prime arnie razionali comparvero a Cassano presso il dott. Dubini 
e … a Golasecca e Coarezza … dai soci, geometra Giacomo Guazzoni e 
Fresca, nel 1882 acquistando bugni villici che travasavano nell’arnia ideata 
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dal Guazzoni stesso, a fondo mobile e a soffitta mezza mobile. Nel 1887 il 
Guazzoni costruì lo stampo per fogli cerei, il primo con metallo da caratteri 
da stampa, in seguito di alluminio e ne diffuse un po’ da tutte le parti, ed uno 
anche in Siberia. I due soci concorsero in diverse esposizioni guadagnandosi 
diplomi e medaglie. … l’arnia Guazzoni … poteva essere tenuta chiusa in 
apiario: … le operazioni si eseguivano più facilmente, perché apribile anche 
nella parte superiore”. Questi eventi consentirono di produrre mieli mono-
florali, oltre al tradizionale castagno, già a far data dai primi anni del nove-
cento: poteva essere ottenuto il miele di acacia, grande novità per quei tempi, 
determinando quindi un notevole incremento dell’apicoltura nella Provincia 
di Varese nei successivi anni. Tale attività costituiva la principale fonte di 
reddito per gli apicoltori. 

 I boschi di robinia del territorio varesino fin da subito sono diventati 
meta di apicoltori provenienti da altri territori; tuttora il patrimonio boschi-
vo offre nettare oltre che ai 12.000 alveari «Varesini» ad altrettanti alveari 
«Forestieri». Negli anni l’apicoltura in Provincia di Varese ha fatto passi 
da gigante: sempre più apicoltori si sono dedicati a questa attività sia come 
professione principale che come attività semiprofessionistica o come hobby. 

 A testimonianza di ciò si ricorda che fin dal 1934 esiste un Consorzio 
provinciale obbligatorio fra apicoltori convertito nel 1983 in Associazione 
produttori apistici della Provincia di Varese e affiancato nel 1989 dal Con-
sorzio qualità Miele Varesino. 

 Si evidenzia che da tantissimi anni durante la fioritura della    Robinia 
pseudoacacia   , sul territorio della Provincia di Varese la presenza degli alve-
ari si raddoppia passando da 12.000 a oltre 20.000 arnie. La motivazione di 
questo notevole incremento è da ricondursi al fatto che a differenza da altre 
zone in cui si produce il miele d’acacia, nel territorio varesino non ci sono 
colture agrarie o essenze spontanee che influenzano con la loro fioritura la 
qualità del prodotto che risulta così più puro e pienamente rispondente alla 
migliore tipicità del miele di acacia. 

 Fattori ambientali. 
 Da sud a nord la Provincia di Varese può essere ripartita per il 22% a 

pianura (alta pianura), il 46% a collina ed infine il 32% a montagna. L’alta 
pianura è formata da depositi alluvionali terrazzati di origine fluvioglaciale, 
in particolare da sedimenti grossolani, costituiti da ghiaie e ciottoli. La zona 
collinare è prevalentemente costituita da depositi morenici intervallati a pia-
ne. I rilievi montuosi, confinati nella zona settentrionale, presentano litologie 
di natura carbonatica (marne e soprattutto dolomie e calcari) oppure silica-
tica (rocce metamorfiche, come gneiss e micascisti, e ignee, come granofiri 
e porfiriti). 

 L’area geografica presente presenta un clima continentale temperato 
con limitate escursioni termiche sia in estate che inverno dovute all’azione 
mitigatrice dei laghi. Tali condizioni caratterizzano l’area geografica favo-
rendo la presenza di specie arboree anche di origine esotica. 

 Il clima infatti viene mitigato dalla presenza dei laghi che anticipano 
la primavera rispetto alle zone del milanese: ciò rende possibile numerose e 
persistenti fioriture sui dolci declivi solatii. 

 Nel territorio varesino la presenza di robinia (   Robinia pseudoacacia 
L.   ), specie mielifera dominante, è largamente e intensamente distribuita tanto 
da colonizzare le aree agricole marginali e costituire in molte aree della zona 
la specie arbore prevalente nei boschi. 

 Complessivamente i boschi della Provincia di Varese ricoprono una 
superficie di circa 541 km   2   , pari al 45% dell’intera superficie provinciale. 
L’acacia o robinia (   Robinia pseudoacacia   ) costituisce boschi monospecifici 
(robinieti puri) oppure consorzi con altre specie forestali (robinieti misti). 
Nell’insieme i robinieti ricoprono una superficie di circa 163 km   2   , corrispon-
dente al 30% della superficie forestale provinciale. I robinieti sono in partico-
lar modo diffusi nella parte centro-meridionale (pianura e collina), dove rap-
presentano spesso l’unica tipologia forestale presente nella zona planiziale, 
mentre nella parte settentrionale (montagna) sono presenti soltanto a bassa 
quota; i robinieti, infatti, superano di rado i 600 m di altitudine. 

 Nel periodo di fioritura della    Robinia pseudoacacia L.    nella zona della 
Provincia di Varese, non si manifestano altre fioriture di specie nettarifere 
altrettanto abbondanti. Infatti, la fioritura della    Robinia pseudoacacia L.   , nel-
la maggior parte del territorio varesino, può essere definita scalare e dura a 
lungo grazie alla presenza di valli che si incuneano fino a sud, come le Valli 
del Ticino e dell’Olono, o di versanti collinari solatii e protetti dai venti. 

 Nella parte centro-settentrionale della provincia i robinieti si arricchi-
scono di specie arboree e arbustive sempreverdi (   Elaeagnus pungens, Lau-
rus nobilis, Ilex aquifolium, ligustrum lucidum, Prunus laurocerasus, Taxus 
baccata    e la palma    Trachycarpus fortunei   ) molte delle quali termicamente 
esigenti e originarie e originarie di climi tropicali caldo-umidi. Gli esemplari 
naturalizzati di queste particolari specie, collettivamente chiamate laurofille, 
sono il risultato di un processo di spontaneizzazione che parte dai numerosi 

centri di dispersione (parchi e giardini) presenti storicamente sul territorio, 
soprattutto nelle zone circostanti i principali laghi dove trovano accoglimen-
to ville settecentesche e ottocentesche. I parchi e i giardini ospitano, in gene-
rale, una ricca diversità di specie, in particolare di dendroflora, tra cui spicca-
no    Aesculus hippocastanum, Gleditsia triacanthos, Liriodendron tulipifera, 
Prunus cerasifera    e numerose specie di conifere appartenenti alla famiglia 
delle Pinaceae (   Cedrus atlantica    e    C. deodara, Chamaecyparis lawsoniana, 
Picea abies e Pinus strobus   ). 

 Fattori produttivi. 

 Tradizionalmente l’attività si compone di apiari stanziali e nomadi che 
vanno dalla pianura alla collina ed alla montagna seguendo le varie fasi di 
fioritura. L’attività apistica è diffusa e sviluppata su tutto il territorio pro-
vinciale ed è caratterizzata da aziende produttive che operano con grande 
passione in regime di professionismo, semiprofessionismo e hobbistico, 
considerando questa attività un’importante punto di forza della economia 
della produzione agricola della Provincia di Varese. L’apicoltura varesina ha 
potuto maturare un alto tasso di specializzazione nella produzione di mieli 
ed in particolare del miele di acacia che è diventatato il miele maggiormente 
prodotto in Provincia di Varese. La continua selezione di razze di api che 
fossero più produttive e resistenti alle diverse malattie ha contribuito a mi-
gliorare ulteriormente sia la qualità che la quantità di miele prodotto dagli 
apicoltori varesini. 

 La provenienza del «Miele Varesino» di acacia è verificabile mediante 
l’analisi melissopalinologica. 

 6.1 Identificazione del prodotto 
 Il «Miele Varesino» di acacia in ogni sua fase di produzione deve assi-

curare la tracciabilità del prodotto. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 La verifica sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto da una 
struttura di controllo, in conformità a quanto stabilito dal regolamento (CE) 
n. 1151/2012. 

 L’organismo di controllo è: CCPB S.r.l. con sede in viale Masini 36 
- 40126 Bologna - tel. +039. 051 6089811 - fax +039 051 254842, e-mail 
ccpb@ccpb.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 Le indicazioni relative alla designazione e presentazione del prodotto 
confezionato sono quelle previste dalla vigente legislazione. 

  Oltre a quelle previste, in etichetta devono esserci le seguenti 
indicazioni:  

  la denominazione «Miele Varesino» descritto nell’art. 1 del presente 
disciplinare;  

  l’acronimo «DOP» o per esteso «Denominazione di Origine 
Protetta»;  

  il simbolo dell’Unione;  
  il logo identificativo del prodotto, così come descritto nell’art. 9 del 

presente disciplinare;  
  il termine preferenziale di consumo: «da consumarsi preferibilmen-

te entro: mese ed anno» corrispondenti a non più di 36 mesi dalla data di 
estrazione.  

  Possono inoltre comparire sull’etichetta:  
  indicazioni nutrizionali;  
  consigli per l’uso.  

 Per il confezionamento del «Miele Varesino» sono utilizzati contenitori 
di vetro chiusi con tappo metallico su cui è posto un sigillo che deve riportare 
il logo identificativo del prodotto, così come descritto nell’art. 9 del presente 
disciplinare. 

 È inoltre possibile il confezionamento del «Miele Varesino» di acacia 
in bustine, vaschette o vasetti tutti in formato monodose in materiale confor-
me alla normativa vigente. 

 Esclusivamente per il «Miele Varesino» non destinato al consumatore 
finale è consentito il confezionamento in tutti i materiali previsti dalla nor-
mativa vigente. 
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 Art. 9. 

  Descrizione del logo  

  Il logo del «Miele Varesino» come da rappresentazione sotto riportata, è costituito da:  

  un disegno centrale su sfondo bianco costituito da tre esagoni di colore arancione (Pantone Orange 021   C)   dai quali si sviluppa verso l’alto 
un «fiore-ape» a cinque petali, affiancato da tre montagne stilizzate di colore azzurro (Pantone 306   C)   sotto le quali con spessori decrescenti seguo-
no sei linee con funzione rappresentativa di lago, anch’esse di colore azzurro;  

  una banda di colore giallo (Pantone 106   C)   che circoscrivendo il disegno centrale, riporta con caratteri di colore blue (Pantone Blue 072   C)   
le diciture «MIELE VARESINO D.O.P.» e «di acacia»;  

  una cornice di colore arancione (Pantone Orange 021   C)   che delimita il logo.  

   

 

Per la realizzazione di tale logo sono utilizzati i seguenti colori: 

    

  19A02980  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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